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CITTA' DI MONTESCAGLIOSO Montescaglioso

PROVINCIA DI MATERA
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oGGErro lrMposTA UNICA COMUNALE (I.U.C.)
ALIQUOTE DEL TRIBUTO SUI SERVIZI
L'ANNO 20I6.

APPROVAZIONE DELLE
INDIVISIBILI (TASI) PER

L'anno Duemilasedici il giorno V€ntisette del mese di Aprile in Montescaglioso,
nella Sala consiliare, a seguito di awisi scritti notificati a domicilio, ai sensi del T.lJ. n.267/2000, sotto la presidenza
del sig, Geom. Emanuele Andrisani, si sono riuniti i Consiglieri Comunali sigg.:

SETTORE FINANZIARIO
Art. 49 comma I T.U. n.261/2000

Visto:

Per confeîna del parcre favorevole in

ordine alla regolarità tecnica

espresso in data 2ll04/2016

IL RESPONSABILE DEL SETTORf,

Luigi Rocco CANITANO

SETTORE FINAÌ\ZIARIO

Partecipa il Segretario Generale dott. Giusepp€ PANDOLFI
La seduta è pubblica.

I
tiomunc

Gioiello

N.

Pr, Ass.

SILVAGGI GIUSEPPE SINDACO x
ELETTO Anselo Consigliere x
VENEZIA Roberto Consigliere x
SCIALPI Vinc.nzo Consigliere x

5 DITARANTO Mrdd.lenr Consiglierc x
6 AVENA Pietro Consigliere x
7 LORUSSO Atrlonio Consigliere x
t SANTARCANG ELO Rocco Consigliere x
9 PALAZ'ZO Fnncesco Consigliere x
l0 FRANCO Cosimo Consigliere x
lt BUONSANTI Pietro Consigliere x
t2 ztTo Vincenzo Consigliere x
t3 ZACCARO Mich€le Consigtere x
l4 PANARELLI Emrnude A. Consigliere x
l5 DITARANTO Rocco L. Consigliere x
l6 QUARATO Antonio Consigliere x
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

del 27104/2016 Prot. N.

'-: iGlfoso
. llJl ltJF

Art. 49 comma I T.U. n. 26?/2000

Per confenna del parere favorevole in

ordine alla regolaîità conrabile
espresso in data 21104/2016

IL RESPONSAAILE DEL SEfiORE
Luigi Rocco CANITAIIO



Premesso che la legge di stabilità 2014 (aît. 1, commi 639-'731,legge 27 dicembre 2013, n. 147),

nell'ambito di un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha istituito
I'Imposta Unica Comunale (IUC), composta da tre distinti prelievi:

F I'imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale;
F la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti;
F il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi

indivisibili erogati dai comuni;

Ricordato che la TASI:
e era destinata a sostituire dal2014 il carico fiscale connesso all'IMU sull'abitazione principale e

la maggiorazione TARES di 0,30 centesimi al mq., quest'ultima pagata nel 2013 direttamente a

favore dello Stato, entrambe soppresse;
. ha come presupposto impositivo il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi

compresa I'abitazione principale come definita ai fini IMU e di aree edificabili, ad eccezione dei

terreni agricoli;
o è doluta da chiunque possieda o detanga le unità immobiliari di cui sopra, con vincolo di

solidarieta tra i possessori da un lato e gli utilizzatori dall'altro. Nel caso in cui I'unita
immobiliare sia occupata da soggetto diverso dal possessore, il comune, nell'ambito del

regolamento, deve stabilire la percentuale di tributo doluta dall'utilizzatoîe, tîa un minimo del

10% ed un massimo del 30%. La restante parte è doluta dal possessore;

r è calcolata come maggiorazione dell'imposta municipale propri4 in quanto condivide con la
stessa la base imponibile e l'aliquota;

Richiamata inoltre la legge 28 dicembre 2015, n. 208, la quale, in attesa della riforma della tassazione

locale immobiliare, con riferimento alla TASI, ha previsto:
. l'esenzione dall'imposta a favore delle unità immobiliari adibite ad abitazione principale del

proprietario e/o dell'utilizzatore, a condizione che non siano accatastate nelle categorie Nl, N8
o A/91

o la riduzione del7 5%o a favore degli immobili locati a canone concordato;

Tenuto conto che le modifiche alla disciplina della TASI introdotte dalla legge n. 208/2015 comportano

una perdita di gettito alla quale il legislatore ha fatto fronte attraverso un incremento del Fondo di

solidarietà comunale erogato in base alle riscossioni conseguite nel 2015;

Visto il Regolamento per la disciplina del tributo sui servizi indivisibili (TASI), approvato con

deliberazione di Consiglio Comunale n. 1l in data 21/0512014 immediatamente esecutiva ai sensi di
legge;

Richiamata la propria deliberazione n. 25 in data 1210812015, con la quale, per I'anno di imposta 2015, è

stato deciso di confermare le aliquote e detrazioni della Tasi approvate per I'anno 2014;

visto l,articolo l, comma 26, della legge n. 208/2015, il quale ha sospeso, per I'anno 2016, I'efficacia

delle deliberazioni di aumento delle aliquote e tariffe dei tributi locali, stabilendo che:

26. Al fine di contenere it lívello complessivo della pressione tríbutaria, in coerenza con gli equilibri
generali di Jìnanza pubblica, per I'anno 2016 è sospesa I'efiìcacia delle leggi regionali e delle

delíberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali

attribuiti alle regioni e aglí enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tarffi
appticabiti per I'anno 20I 5. Sono fatte salve, per il settore sanitario, le disposizioni di cui all'articolo I ,

comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 , e all'articolo 2, commi 79, 80, 8i e 86, della legge

23 dicembre 2009, n. l9l , nonché la possibilità di effettuare manovre Jìscali incrementative ai Jìni
dell'accesso alle anticipazioni di tiquidità di cui agli articoli 2 e 3 del deoetoJegge 8 aprile 2013, n. 35

, converlito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi ifinanziamenti. I'a

sospensione di cui al primo periodo non si applica alla tassa sui riJìuti (TAM) di cui all'articolo l,



commd 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 , né per gli enti locali che deliberano il predissesto, ai
sensi dell'articolo 243-bis del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o il
dissesto, ai sensi deglí articolí 246 e seguenti del medesimo testo unico di cui al decreto legíslativo n.

267 del 2000.

Vista la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale relativa alla fissazione delle aliquote IMU per
I'anno di imposta in corso, ai fini del pagrimento dell'imposta municipale propria:

Vista la circolare del Ministero dell'economia e delle finanze n. 2/DF del 29 luglio 2014, con la quale

sono state fomite indicazioni circa I'applicazione della clausola di salvaguardia delle aliquote IMU-
TASI;

Ritenuto necessario, per I'anno 2016, di confermare le aliquote e le detrazioni approvate per I'anno
2015;

Ritenuto di prowedere in merito;

Visti:
a) l'aficolo 172, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, il quale prevede che
gli enti locali alleghino al bilancio di previsione le deliberazioni con le quali sono determinate, per
l'esercizio di riferimento, "le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiorì detrazioni, le
variazíoni dei limiti di reddíto per í tributi localí e per í servizi locali, nonché, per i semizi a domanda
individuale, i tassi di copertura ín percentuale del costo di gestione dei servizi stessi";
b) I'art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall'arf. 27, comma 8,

della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le
tariffe dei tributi locali, compresa I'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'art. l,
comma 3, del d.Lgs. 28 setternbre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la data

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

c) I'articolo 1, comma 1ó9, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaia 2007) il quale

dispone che "Gli entí localí delíberano le tarffi e le aliquote relatíve ai tributi di loro compeîenza entro
la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Deîte delíberazioni,

anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato,

hanno efetto dal l' gennaio dell 'anno di riferimenîo. In caso di mancata approvazione entro íl suddetto

termine, le tarffi e le aliquote sí intendono prorogate dí anno ín anno";

Visto infine I'articolo 1, comma 174, del d.Lgs. n.26712000, il quale fissa al 3l dicembre il termine per

I'approvazione del bilancio di previsione dell'esercizio di competenza;

Richiamati:
o il DM del Ministero dell'intemo in data 28 ottobre 2015 (pubblicato sulla Gezzetta Ufficiale n.

254 in data 3111012015\, con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2016 il termine per

I'approvazione del bilancio di previsione dell'esercizio 2016;
r il DM del Ministero dell'intemo in data 1 mrzo 2016 (pubblicato sulla Gazzetta Ufliciale n. 55

in data 07 /0312016), con il quale è stato prorogato al 30 aprile 2016 il termine per l'approvazione
del bilancio di previsione dell'esercizio 2016;

Visto I'articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011,n.201, conv. in legge n. 21412011, il
quale testualmente recita:

15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tuue le deliberazioni regolamentari e

tariffarie relative alle entraîe tribuîarie degli enti localí devono essere inviate al
Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimenîo delle Jinanze, entro il termíne di
cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro
trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio



di previsione. II mancato ínvio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo
periodo è sanzionato, prevía dffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco,
sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dowte agli
enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Mínístero dell'ínterno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di
attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente
comma. II Ministero dell'economia e delle Jìnanze pubblíca, sul proprio sito informatico,
le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'awiso in Gazzetta
Ufiìcíale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446
del 1997.

Visto infine I'articolo l, comma 688, della legge n. 147/2013, il quale prevede che in caso di mancata
pubblicazione delle aliquote TASI entro il 28 ottobre dell'anno di riferimento, si applicano quelle
previste nell'esercizio precedente. A tal fine il comune è tenuto ad inviare le aliquote al Ministero entro
il 14 ottobre (termine perentorio);

Viste:
. la nota del Ministero dell'economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la

quale è stata resa nota I'attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di
trasmissione telernatica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso
il portale www.portalefederalismofi scale.sov.it ;

. la nota del Ministero dell'economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con la
quale sono state rese note le modalità di pubblicazione delle aliquote e dei regolamenti inerenti
la IUC sul citato portale;

Visto il D. Lgs. n. 267 /2000 ed in particolare I'articolo 42, comma I , lettera f);

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il Regolamento genemle delle entrate tributarie comunali;

Con n. 9 voti favorevoli e n. 5 contrari (Panarelli Emanuele, Ditaranto Rocco Luigi, Zaccaro Michele,
Buonsanti Pietro e Franco Cosimo), resi per alzata di mano;

DELIBERA

di confermare, per I'anno 2016, le aliquote approvate per l'anno 2015;
di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell'economia e delle
finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.sov.it entro 30 giomi
dall'esecutivita della presente deliberazione e comunque entro e non oltre il 14 ottobre (termine
perentorio), ai sensi dell'articolo 13, comma 12, del d.L. n. 201/2011 (L. n. 21412011) e

dell'articolo I , comma 688, undicesimo periodo, della legge n . 14712013;

Infine il Consiglio Comunale, sîante I'urgenza di provvedere, con separata votazione espressa nei
seguenti termini: n.9 voti favorevoli e n.5 contrari (Panarelli Emanuele, Ditaranto Rocco Luigi,
Zaccaro Michele, Buonsanti Pietro e Franco Cosimo), resi per alzata di mano;

DELIBERA

di dichiarare il presente prowedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del
D. Lss. n. 267/2000.

1)

2)



ll presente verbale úen€ cosi sottoscritto:

IL PR-ESIDf,NTE
F.to Geom. Emanuele ANDRISANI

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott Giuseppe PANDOLFI

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

Che la oresente deliberazione:

E' stata affissa al n. dell'Albo Pretorio comunale e dell'Albo On line il 1 fl Ai lì 2 [1î
per rimanervi pubblicata per 15 giomi consecutivi (art. I24,comma I del T.U. n. 267/2000)

IL SEGRETARIO GENERALE
F,to DotL Giuseppe PANDOLFI

fl Perché decorsi l0 giom.i dalla sua pubblicazione /art. 134 conna 3 del T.U. n. 267/2000)

@ Perché dichiarata immediatamente eseguibile (arl. 134 comna 4 del T.(1. n. 267/2000)

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

Che la oresente è divenuta esecutiva il siomo: 27104/2016

E' copia conÍome ou'originole 2 I APR. 2016

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to DotL Giuseppe PANDOLFI

u. sncnnrmro/xnur.n
DotL Giuseepe 

TD0LFI
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